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prima ancora che si 
chiamasse così. Prima che 
gli elaboratori, grazie alla 
microelettronica, diventas
sero beni strumentali di pos
sibile acquisto per le azien
de, era molto diffusa (per
centualmente) l'informatica 
per conto terzi. Un grosso e-
laboratorc era collegato via 
telefono con più clienti. Og
gi la cessione via telefono di 
programmi, di potenza di 
calcolo, di spazi di memoria 
è ancora un affare. Una del
le società tra le più grandi 
che operano in questo setto
re in Italia e in tutto il mon
do, la General Klertric In
formation S e m r e s , ha rea
lizzato nel 1982, in Italia, un 
fatturato di 21,4 miliardi di 
lire, con un incremento del 
507osul 1981 (14,3 miliardi). 

Ma la telematica è assur
ta alle cronache quando è u-
scita da questo ambito tutto 
aziendale ed è.stata propo
sta come strumento per un 

profondo mutamento socia* 
le. Il termine trova ufficiali
tà nell'ambito dell'ormai fa
moso «Rapporto sull'infor
matica al presidente della 
Repubblica francese» di Si
mon Nora e Alain Mine, av
viato nel 1976 e pubblicato 
nel 1978 Che la telematica 
sia la fusione tra telecomu
nicazioni e informatica è co
sa nota. A questo punto biso
gna recuperare sul terreno 
delle telecomunicazioni. 
Non possiamo restare fermi 
a Morse e a Marconi. Un 
grande trasformazione in 
atto nelle telecomunicazioni 
e strettamente determinata 
dall'ingresso della microo-
lettroniea nel settore. In sin
tesi possiamo dire che un 
contralino telefonico elet
tronico è ormai di fatto u-
guale ad un calcolatore, e il 
segnale telefonico non viene 
più trattato in maniera «a-
nalogica» ma «digitale*. Non 
si trasmetto più quindi la 
rappresentazione fisica di 

un segnale, ma la sua di
mensione numerica. 

I progressi della scienza, 
le invenzioni della tecnica 
sono un patrimonio di tutta 
l'umanità, che devo essere 
messa in condizioni di con
frontarsi e di scegliere il suo 
destino. K l'insieme degli 
uomini che nell'indicare gli 
obiettivi dello sviluppo sta
bilisce anche quali usi della 
tecnica sono socialmente u-
tili e in quali settori c'è biso
gno di ricerca, per offrire 
soluzioni tecniche ai proble
mi. 

Tornando alla telematica, 
gli uomini nel loro insieme e 
nelle diverse colloca/ioni di 
classe, interessi, cultura, de
vono poter indicare chiara
mente quali sono o quali sa
ranno nel prossimo futuro le 
necessità di informazione e 
di comunicazione tra indivi
dui. stati, continenti Devo
no anche individuare le 
quantità di risorse che pos
sono essere destinate a que
sto obiettivo Devono poter 

L'Universo 
al telefono 

ovvero 
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nell'era 
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telematica 

concordare qualità e quanti
tà delle informazioni e degli 
strumenti tecnici che l'indu
stria e la ricerca possono 
mettere a disposizione. 

Ma anche per la telemati
ca non è andata a non sta 
andando così. I progressi 
nell'informatica e nelle tele
comunicazioni trovano pre
senti gruppi industriali di 
notevoli dimensioni, dimen
sioni che da un lato consen
tono l'alto volume di investi
menti in ricerca, e dall'altro 
producono politiche com
merciali aggressive. K se 
anche alcuni Paesi, quali 
Francia e Germania federa
le, pare abbiano impostato 
la loro politica seguendo in 
parte il processo indicato 
prima, che cosa rimane del
l'autonomia di decisione di 
una sola nazione, quando da 
tempo girano attorno al glo
bo satelliti privati, che tra
smettono da anni? 

In questo senso sono più 
che giustificate le preoccu
pazioni che emergono da più 

parti di un uso discriminato 
delle potenzialità della tele
matica, o di un uso distorto 
delle informazioni a disposi
zione, della impossibilità di 
un controllo da parte del cit
tadino di questo gigantesco 
apparato. Qui è però neces
sario che dal mondo della 
cultura emergano anche in
dicazioni positive sull'uso dì 
queste tecniche, evocando le 
immagini che sicuramente 
possono essere accoppiate 
ai temi del superamento del
le distanze, della possibilità 
per chi vive, e vuole vivere, 
là dove è la sua cultura, di 
poter accedere comunque ai 
vantaggi delle macchine, e 
di potere anzi intervenire ad 
un livello più alto di qualifi
cazione professionale, senza 
per questo doversi inurbare. 
Gli urbanisti devono spie
garci ad esempio quali con
seguenze può avere sul traf
fico, sull'utilizzazione del 
territorio, sull'impiego delle 
risorse, il poter far muovere 
di più le idee, le informazio

ni, le immagini, anziché gli 
uomini. Se non ci saranno 
queste presenze culturali, 
allora si che ci dovremo. 
preoccupare di che uso si fa
rà della telematica, di chi 
dovrà sopportarne il peso in 
termini di investimenti, di 
chi saranno ì vantaggi, e di 
chi avrà solo svantaggi. 

Se la domanda non diven
ta globale, rimarranno sol
tanto le richieste dominanti. 
Il mondo della finanza e del
l'industria ha un estremo bi
sogno di una serie di servìzi 
telematici. Ma la domanda è 
geograficamente determi
nata dal tipo attuale di svi
luppo. Se si risponderà solo 
a queste esigenze chi è lon
tano, sarà ancora più lonta
no. E chi ha perso il treno, 
cioè non è riuscito in passato 
ad avere i vantaggi della ri
voluzione dei trasporti, sarà 
escluso, questa volta, dalla 
rivoluzione delle informa
zioni. 

Ugo Pinferi 

Diffidate 
della letteratura 
«profetica» 

Quali saranno le conseguenze dell'introdu
zione delle nuove tecnologie sulla società, 
sulle organizzazioni e sul lavoro umano? 

Questa bibliografia ha lo scopo di aiutare II 
lettore non specialista ad orientarsi nella sel
va di previsioni e profezie che ci fanno oscil
lare tra l'ottimismo più sfrenato e 11 più cupo 
catastrofismo. Essa vuole offrire alcune ca
tegorie per classificare 11 materiale e reperir
ne altro. 

Occorre diffidare — questa è la prima no
stra indicazione — della letteratura «profeti
ca» o deterministica per rivolgersi Invece a 
quella letteratura descrittiva, di ricerca em
pirica, di studi di casi, di esplorazioni e di 
scenari che. Illustrando le relazioni fra tecno
logia e società, aiuti a capire I problemi e a 
operare delle set-Ite al vari livelli della realtà 
sociale. La seconda Idea è qulla che fra tecno
logia e società, come fenomeni aggregati, 
non vi è alcuna relazione significativa e tanto 
meno deterministica: occorre Infatti distin
guere una varietà di specifiche forme tecno
logiche e una varietà di specifici aspetti so
ciali. In una parola questa bibliografia, ha 
selezionato alcuni testi, sulla base dell'as
sunto che le nuove tecnologie sono prodotte 
da e produranno una rivoluzione: ma non è 
possibile prevedere In generale effetti sociali 
nefasti 0 positivi. Occorre (iistinr/urre e sce
gliere. 

1 - Descrizione e classificazione delle nuo
ve tecnologie. La mlcroelcttronlca è una tec
nologia costruttiva basata sul microcircuiti I 
cui minimi Ingombri e I cui bassi costi con
sentono oggi una espansione e penetrazione 
dell'elettronica In ogni tipo di applicazione 
tecnica vedi: 

G. Friedlchs e A. Schaff, Rivoluzione mi
cro-elettronica, Est Mondadori, 1982; 

J. Rada The impact of micro-clectronics, 
Genève, Blt-ILO. 1980; 

U. Pellegrini, I/informatica distribuita, Mi
lano, Angeli, 1980; 

Frova I,a Rivoluzione Elettronica, Roma. 
Editori Riuniti. 1981; 

F. Flllppazzl, Tecnologia dell'elaboratore c-
lettronico, Milano, Angeli. 1980. 

Un'abbondante letteratura non stretta
mente tecnica sulle numcrossirne applicazio
ni e oggi disponibile. Vedi esemplo: 

G. Rlchlcrl. L'universo telematico, Bari, De 
Donato, 1983; 

L. Lunghi, Elettronica di consumo in M. 
Grosso (a cura) L'elettronica some sfida, Mi
lano. Angeli, 1981. 

La micro-elettronica ha enormi Impatti su 
prodotti/processi Industriali, poiché svolge, 
a basso costo e con minimi Ingombri, funzio
ni prima svolte da costosi e Ingombranti ap
parecchi: larghe quote di meccanismi o di 
attività umane di controllo, per esemplo, 
vengono concentrate in pochi millimetri 
quadrati. A questo proposito vedi: 

«L'automazione industriale», numero spe
ciale del Sole 21()TC del 12-3-'83; 

C. Clborra. S. Salvlnl, U. Violano, Il Robot 
industriate. Milano. Angeli. 1976; 

Ottone F., Il controllo numerico delle mac

chine utensili, Milano, Angeli, 19, 
Mondo Economico, Numero speciale sulla 

robotica, 27 settembre 1980; 
Quaderni di Industria e Sindacato n. 6 1981 

«l,a prospettiva robotica-; 
ST. G. Gunn, La meccanizzazione di pro

gettazione e produzione in ìx: scienze, 171. 
novembre 1982; 

A r d u l n l R.. •L ' In fo rmat ica nel settore ban
cario» i n I I r isparmio, n. 8, 1976, 

G. Colla. L'Impatto delle nuove tecnologie 
nel settore della stampa in M. Grasso, L'Elet
tronica come sfida, Milano. F. Angeli. 1981. 

E. Base vi. Gutenberg e il calcolatore. Bari. 
De Donato. 1980; 

11. E. Giuliano «La mcccaniz/azionc del la
voro d'ufficio» In Le Scienze, 171, novmebro 
1982; 

Office automatlon, numeri speciali de -L' 
impresa-, n. 2, n. 3, 1983; 

G. Bracchi, M. Dallera, M. Palazzi «L'auto
mazione dell'ufficio, CHIP, Milano, 1981. 

La ristrutturazione 
delle imprese 
e dell'economia 

2 - l,e nuo\c tecnologie e l'organizzazione 
delle imprese e delle amministrazioni. 

Il calcolatore e I suol servizi ausiliari (letto
ri. terminali, stampanti), le nuove applicazio
ni di office automatlon influenzano non solo 
il lavoro d'ufficio ma la natura stessa dell' 
impresa, la sua organizzazione e i processi 
amministrativi e decisionali. 

Innanzitutto è la stessa impresa o l'ammi
nistrazione che viene ad essere modificata: 
per esemplo l'informatica consente — più 
che nel passato — processi di decentramento 
produttivo pur conservando un accentra
mento strategico e di controllo. Vedi F. Mo
migliano e D. Siniscalco «Terziario totale e 
terziario per 11 sistema produttivo» in «Econo
mia e politica industriale, n. 25. 1980. 

Poi sono state studiate teoricamente ed 
empiricamente le Influenze dell'Informatica 
sull'organizzazione generale dell'azienda. 
Vedi Razionalità sociale e tecnologie delle in
formazione, (a cura di Rositi. Comunità, Mi
lano, 1973); 

Simon IL Informatica direzione aziendale e 
organizzazione del lavoro. Angeli, 1979. 

I temi più dibattuti sono quelli della mo
difica delle forme di autorità e potere, delle 
modalità di controllo e coordinamento, della 
competizione per 11 controllo dell'informa
zione, della modifica dell'articolazione dell* 
azienda In servizi e uffici. Per esempio: 

C. Clborra, De Malo A.; Edstron A., Mag
giolini I», Informatica e organizzazione: ricer
che empiriche in Ki»ropa. Angeli, 1979. 

3 - Fattori e gli effetti economici dell'inno
vazione tecnologica. Le nuove tecnologie 
hanno effetti di riorganizzazione del sistema 
economico, di espansione della domanda in
termedia di servizi esistenti e nuovi, di inve
stimenti pubblici, di dimensionamento del 
mercato su scala mondiale, di riduzione delle 
unità minime tecniche ottime, al tempo stes
so la formazione di «nuovi gruppi integrati di 
Imprese». Così scrive F. Momigliano «Verso la 
società Informatizzata» In Politica ed Econo
mia. 1982. che riporta, tra l'altro, una biblio
grafia essenziale sull'argomento. La «società 
dell'Informazione» è spesso designata come 
un modello emergente di società. 

Nora S. e Mino A. Convivere con il calcola
tore. Bompiani. Milano. 1979; 

Cì. B. Geracc Informatica, Società e Svilup
po In -Critica Marxista-, n. 6, 1981 

La biblioteca 
del futuro 

di Federico Bufera 

Federico Muterà, sociologo, direttore dell'Istitu- italiani di problemi di organizzazione (e quindi 
to di Ricerca intervento sui sistemi organizzati- dell'impatto delle nuove tecnologie sul lavoro e 
vi (USO) di Milano, è uno dei massimi esperti sulla società). 

Il dipinto, opera di Marvin Mntte lson. è In copertina della rivista nLe Scienze» di novembre 1982. 

Peggioreranno 
il lavoro 
o lo miglioreranno? 

4 - Kffettl delle nuove tecnologie sul lavoro. 
VI sarà, come sostiene IL Braverman in lavo
ro e rapitale monopolistico. Torino. Einaudi, 
1978. una ulteriore degradazione del lavoro. 
oppure vi saranno alternative «la scegliere 
fra vari possibili futuri come sostiene L. Gal
lino In Informatica e qualità della vita. Tori
no. Einaudi. 1983? Una risposta univoca non 
esiste, come è chiarito In «L'automazione in
dustriale e il futuro del lavoro operaio» in 
Studi Organizzativi, 2. '82, di Federico Bote
rà. 

Sulla natura del lavoro vi è una ricca lette
ratura che spesso però non distingue fra -la

voro in .sc« (o contenuto del lavoro) e altri 
aspetti. Le nuove tecnologie influiscono for-
temnte sui compiti elementari di lavoro eli
minando compiti che erano alla base di vec-
rhi mestieri e creando nuovi «compiti con
trollo.) ma non sulle amnsioni. condizioni 
dell'impiego, qualifiche. Vi sono opere classi
che. Sul lavoro operaio: 

Ci. Fricdmann Problemi umani del macchi
nismo industriale. Torino, Einaudi; 

E R. M. Crossman Automation and skill, 
London. IIMSO. 1960; 

R. Blauner Alienazione e Liberta. Milano, 
Angeli. 1971; 

M. Meissner Technology and the wnrkcr. 8 
Francisco Chandler Pub. co. 1969. 

G. Bonazzi In una fahbrira di motori. Mila
no, Feltrinelli. 1975; 

F. Boterà I jvoro umano e prodotto tecnico, 
Torino, Einaudi, 1979. 

Su impiegati, tecnici e «creativi»: 
D. Cockroft «L'cvolutlon technlque et l'em

pio! dans Ics burcaux» In Rcvuc internationa-
le du travati. 6. vo. 119. 1978; 

R. Boguslaw I nuovi utopisti, Torino Ro
senberg e Sellìcr, 1975; 

S. Mallct La nuova classe operala, Torino. 
Einaudi, 1970; 

J. Wei/.onbaum Computer power and bau-
man reason, S. Francisco, W. IL Freeman. 
1979. 

Recenti ricerche empiriche e studi di casi 
sono in: 

F. Butera e J. Thurman, Automation and 
work design, Genève, ILO-BIT (In corso di 
stampa); 

E. Uccelli e F. Amatori I.a fabbrica ristrut
turata. Milano. Angeli, 1979; 

Rouvery L. e Mlghctto «Automazione e la
voro operaio» in Studi Organizzativi, 3, 1979; 

Brandt et. al 11 calcolatore nell'organizza
zione del lavoro. Milano, 1981, Clued. voi. IL 

L'occupazione 
e le professioni 
del Duemila 

Le nuove tecnologie sonq associate a modi
fiche nelle i>r<>/i<.«\i',nofit<}. E quasi impossibi
le prevedere quali saranno le professioni e i 
mestieri «determinati» dalle nuove tecnolo
gie. 

Tuttavia un'analisi e tentata da: 
J. Barkcr, Tcchnological cange and quick 

obsolcsccncc of qualifications, hssex, Caitss, 
1982; 

F. Butera, l.a professionalità come forza 
produttiva e come istituzione in S. Mollica, P. 
Montobblo, Nuova professionalità formazione 
e organizzazione del lavoro, Milano, Angeli, 
1982. 

I.e nuove tecnologie avranno effetto sulla 
composizione e mobi/ud sociale? Una tesi mol
to diffusa è quella della «polarizzazione» della 
forza lavoro: pochi molto qualificati e molti 
poco qualificati. VI sono ottimisti e vi sono 
•problematici», l quali ritengono che 11 più 
dipenda dalle politiche sociali piuttosto che 
dalle tecnologie. Un esame è In E. Invcrnl/.sl 
e A. Accorncro in «Evoluzione della composi
zione lavorativi, sindacali e politica di Impie
gati e quadri», Politica ed Economica, 6, 1982. 

È necessario su questo tema tener conto 
della complessa rete di fattori economici e 
sociali che in definitiva Influiscono sulla 
stratificazione sociale. SI veda, anche se non 
tratta specificatamente di nuove tecnologie, 
M. Paci, l-a struttura sociale italiana, Bolo
gna. Il Mulino, 1982. 

D. De Masi, «Il robot e il fannullone», In 
Sociologia del lavoro, 14, 1983. 

Il maggior impatto delle nuove tecnologie 
è previsto su un aspetto centrale del lavoro: l 
href fi ucciipazmnali. 

Le nuove tecnologie sono certamente so
stitutive di lavoro In misura massiccia: la di
scussione è su qnnnto siano simultaneamen
te promotrtcl di sviluppo economico e di mu
tamento nella struttura del settori. Alcuni 
testi importanti sono: 

Oecd, «Information Activitles, Electronics 
and Tclecomunicatlon Technologies» In Im
pact on Kmployment, Growth and Trade, voi 
I. Paris Oecd. 1981; 

R. Rothwell e W. Zegvcld. Technical Chan-

f c and Kmplovmcnt. London Franccs Pinter. 
979. 

F. Momigliano, «Effetti della microclcttro-
nica sulla occupazione», in Mondo 
Economico. 7-1-80; 

Cì. Forncngo. «Mlcroelcttronlca e occupa
zione». in M. Grasso (a cura di) cit. 

Le nuove tecnologie modificano Je condi
zioni ih lavoro e la qualità della vita di lavoro, 
polche modificano l rapporti fra uomo e 
macchina, associandosi agli effetti provocati 
dalle modifiche nei ruoli e nell'organizzazio
ne. Fatica fisica e rischio di solito scompaio
no, ma stress e fatica psicologica e visiva pos
sono anche aumentare? Vedi: 

A. Grlcco (a cura di). Ergonomia: esperien
ze in Italia, Milano. Angeli. 1980; 

S. Bagnara, R. Mlsltl. «L'Interazione uo
mo/macchina nelle tecnologie e base Infor
matica», Roma, Istituto di Psicologia del 
CNR, 1983 (In corso di stampa). 

Le nuove tecnologie pongono nuovi pro
blemi di relazioni tnaustriuh o modificano le 
stesse «regole del gioco». Vedi: 

E. B. Snlls, Automation and Industriai Re-
lations, N. Y. Holt, Rlnneart and Wlnston, 
1963; 

F. Momigliano (a cura di), lavoratori e sin
dacati di fronte alle trasformazioni del proces
so produttivo, Milano, Feltrinelli, 1962 (2 vo
lumi). 

Quella che chiamano 
democrazia 
elettronica 

5 - Le più vive preoccupazioni sono forse 
appuntate sul problema del controllo sociale: 
ossia sull'enorme aumento di possibilità di 
concentrazione di Informazioni In banche 
dati di Illimitata capacità e di fulminea velo
cità di accesso. Chi e come definirà I modelli 
attraverso cui verranno formalizzate e rac
colte le Informazioni? Chi conserverà le ban
che dati, chi avrà accesso all'informazione? 
Vedi: 

C. Rodotà Elaboratori elettronici e control
lo sociale, Bologna, Mulino, 1973; 

M. Losano, Informatica e libertà, Rosen
berg e Selllcr. 1981; 

G. Cesareo, Fa notizia, Editori Riuniti, Ro
ma. 

L'Informatica richiede una nuova scuola o 
trasforma la scuola esistente. Vedi: 

E. Pettlraro (a scuola con II computer, Ba-
ri, Laterza, 1983). 

6 - La vita quotidiana. Molti prevedono che 
le nuove tecnologie cambieranno le nostre 
rase, le nostre città, il nostro tempo Ubero. 
Vedi: 

M. Lang Fcldcr L'informatica a domicilio, 
Milano. Feltrinelli. 1933. 

Ognuno degli aspetti citati implica effetti 
(o possibili futuri) diversi. Il tipo di scelta (e l 
soggetti di tali scelte) sono diversi: tutte però 
possono alterare gli effetti attesi o già verifi
cati. Non vi è nulla di «determinato» in questo 
scenarlo ma le scelte di cui parliamo sono di 
politica della ricerca, di politica Industriale, 
di rogcttazlone tecnologica, di progettazione 
di sistemi Industriali, o di progettazione di 
stabilimenti e uffici, d! progettazione di siste
mi ecologici, di politica sociale, di Interventi 
formativi. 

Emergono cosi del «tavoli da gioco* diversi, 
che In molti Paesi Industrializzati s tanno 
cambiando alcuni modi tradlzloanll di pen
sare e di fare la politica, la tecnica, la gestio
ne aziendale, le relazioni Industriali e tante 
cose Insieme. Questi tavoli da gioco hanno 
queste particolarità: non sono gerarchica
mente ordinati: 1 soggetti forti ad un tavolo 
sono deboli o assenti In un altro, 1 linguaggi e 
le tecniche sono quasi sempre appartenenti 
alla «cultura del lavoro» e non a quella della 
•retorica». In ogni tavolo si fa politica e si fa 
tecnica ma II classico rapporto flnl/mezzl fra 
le due è profondamente modificato. 

Le nostalgie musicali 
dell'ultima generazione 

COINCIDENZE: composizio
ni di 1-aganà, Fedele, Sol-
biati. Bosco, Tu ti no, Ugo-
letti, Galante, Mosca, Luc
chetti, Testoni (CGD CIS 
88201. 2 dischi). 

Con un gesto di coraggio de
gno della massima attenzio
ne la CGD dedica un album 
di due dischi a dieci autori 
non ancora trentenni (con 
du* eccezioni). In gran parte 
collocabili tra gli esponenti 
dell'ultima generazione che 
hanno preso le distanze dalle 
ricerche e dalle problemati
che della nuova musica per 
cercare mediazioni con II 
passato. I due dischi non o-
saurlscono certo 11 panora
ma del giovani compositori 
Italiani e presentano alcune 
scelte discutibili, ma sono 
una testimonianza Interes
sante anche per chi (come 
noi) nutre forti perplessità 
sugli Indirizzi predominanti 
tra gli autori Incisi, che non 
sono peraltro arcomunahll! 
In una definizione unitaria. 

È naturale che un posto a 
se occupino I meno giovani. 
Gilberto Bosco (intelligente

mente attento alla lezione di 
Petrassi) e Ivan Fedele (che 
in un lungo pezzo per oboe 
non rinuncia allo sperimen
talismo). Tra gli altri, alcuni 
sembrano particolarmente 
attenti a certe suggestioni 
della lezione di Sciarrlno o di 
Castiglione senza peraltro 
condividere la poetica di 
questi maestri. Un denomi
natore comune per loro po
trebbe essere Indicato, con 
sommaria approssimazione. 
nell'Indulgenza verso uno 
svagato decorativismo, nel 
gusto per brillanti e fiabe
sche evocazioni timbriche, 
nella nostalgia per la tonali
tà, nella ricerca della melo
dia o comunque di un'ele
gante piacevolezza, poco 
propensa alla densità di 
scrittura e allena da ogni 
problematicità. 

Colpisce ancora una volta 
Il talento di Luca Mosca, ti 
cui Trio sembra far nascere 
gli abbandoni melodici d i 
una scrittura rapida e nervo
sa, di cangiante suggestione 
timbrica. Castlgllonl e De
bussy sono punti di riferi
mento avvertibili nello 

-Scherzino di Testoni; Tutino 
in Canzonetta sull\in.i pre
dilige una concezione a pan
nelli non immune dai rischi 
dell'eclettismo. Una garbata 
misura si nota in Zefiro tor
na di Carlo Galante. Ix- «.le
ganti suggestioni di IXxl tem
po perduto per arpa di Ales
sandra Lucchetti e del pezzo 
per flauto di Paolo Ugolctti 
farebbero desiderare una 
scelta di lavori più compiu
tamente rappresentativi di 
questi autori. 

Unica pagina vocale è De-
rcshlt di Ruggero I-aganà. 
dove II gioco del rapporti tra 
la voce e I cinque strumenti 
lascia un poco perplessi per 
l'ossessiva. Insistita ripetiti
vità. Una scrittura più con
trollata e concentrala si ap
prezza negli arabeschi e nei 
mutevoli umori di Stillcdi A-
lessandro Soibiati. Non pos
siamo menzionare tutti gli 
interpreti (tra l quali figura 
lo stesso Mosca al pianofor
te): il livello complessivo del
le esecuzioni e- comunque 
buono 

paolo pcfa zzi 

CLASSICA 

Fantastico 
Bach per 
esecutore 
frettoloso 

UANDEI- 12 Concerti op. 6: The English Con
cert. Pinnock (ARCIHV 2712 002. 3 dischi). 
BACH: Concerti brandeburghesi; The English 
Concert (ARCIIIV 2712 003.2 dischi). 
Trevor Pinnock con il suo English Concert ha 
voluto cimentarsi con di:«* raposaldi della storia 
del concerto barocco, ormai incisi più volte anche 
da compiessi con strumenti antichi. l.e due rac
colte presentano caratteri e problemi diversissi
mi. I Concerti op. 6. che Kandel compose nell'au
tunno 1739 ricorrendo spesso a materiale prece
dente. «««rondano il gusto musicale inglese del 
tempo, piuttosto conservatore, facendo riferi
mento al modello dei concerti grossi corelli.ini. 
.imativ*imi in Gran Bretagna H rapporto con il 
modello non vincola però la fantasia hnndcliana. 
che si manifesta qui nella pienezza della maturi 

tà anche per ciò che riguarda la capacità di coor
dinare forme e stili diversi in organismi di grande 
varietà. 

Nemmeno questo Handel, però, può essere po
sto a confronto con la complessità e profondità 
della sintesi operata da Bach nei 
Brandeburghesi, cne sembrano voler organica
mente riassumere le potenzialità del genere con
certante. Alla esecuzione della raccolta di Bach 
come a quella di Handel Pinnock imprime il pi
glio vivace e rapido che caratterizza spesso le sue 
interpretazioni; ma il risultato è diverso, e appa
re preferibile in Handel. dove riesce chiaro nnl-
lante. sufficientemente aderente alla ricchezza 
della sua fantasia. In Bach invece non si evita il 
rischio di una sommarietà un po' superficiale e di 
andamenti schematicamente meccanici 

paolo pctuzzl 
NE'.LA FOTO: Bach in una litografia di W. Tab. 

FCIIO * TUE IUJNNYMKN 
— Porcupinc (Korova 
2400271 distriti. Wea). 
THESOtNIi — AH fall down 
(Wca 2100131). 
SCRITTI POI.ITTI - Song-, to 
remember (ROL'GH 20 Di
striti. Ilase) 

Con un «plop» assolutamente 
Indolore la «nuova scena psi
chedelica» inventata dal 
Bunnymcn.dai Furs e prose
liti nel mezzo del 1980 è scop
piata e morta lì, in pratica. 
troppo In fretta anche per 
una moda di stagione, la
sciando che gli artefici del 
debutto se la sbrigassero da 
soli. 

Tra tutti l Runnymcn ri 
sembrano i più bravi e giu
stamente I psu rinomati I 
più svelti a ravanare e rim
pastare tra I vecchi solchi al 
gusto di droga arida, sce
gliendo bene l'effetto che 
faccia anni sessanta ma non 
troppo SI tratta di gioco e o-
gnuno conosce già quei suo
ni «usurpati», da ristruttura
re con la salda ritmica dei 
tempi rhe corrono. Milo un 

POP 

Vecchi 
solchi 

e nuovi 
suoni 

pizzico più a rilento, ponia
mo. del pop facile-facile, da 
ballare. Del resto basta sen
tirsi Whrre the loì-e is di The 
Sound o In Murr zkws del 
Bunnjmen per essere sicuri 
che i i)oors potrebbero in
umare causa per plagio e 
vincerla anche con l'avvoca
to della mutua. 

DI tutt'altra pasta (pasta 
sonora, si capisce .Som/* io re 
mrmhT degli S P , piaciuto 
da matti al vecchio John 
Peci (che lo ha anche Inserito 
nella play-list dei suol 40 mi
gliori di tutti t tempi) per 
qurl tanto ili underground 

che porta dritto a Robcr 
Wyatt, al pop sperimentale. 
a Car.tcrsbury. 

Green, l'ispiratore della 
nuova direzione del Politti, 
ha trasformato In pratica 
una delle tante bande di «art 
punk» liceale In un comples
so originale e autosuf fidente 
rispetto ai gusti e alle mode. 
Da par suo ama smodata
mente I Beatles non meno di 
Anthony Braxton (per tra
mite. ovviamente, di «zio» 
Wyatt), senza permettere 
che la lucidità venga meno 
per uno sciocco esibizioni
smo contamlnatorlo. Se c'è 
qualcosa da rimproverargli, 
anzi, sono quelle canzoni che 
suonano come dei grandi 
classici dalla prima volta che 
le ascolti. Cosi Situatesi girl, 
canzone che sembra ed è d'a
more, COSÌ f.vont after slum-
Iter (già splendido lato B del 
singolo), cosi Jacques Derri
da. in tintinnarmi timaqqioal
l'untore de tl'ella qrnminutn-
I<H/II7» 

fa DIO maUgnlnf 

Triste 
serenata 
al chiar 
di luna 

BOI.I.AND: The Domino Tlico-
ry. t'Ite am 3359 (Panarecord). 
SOFT CELI- The Art of Falling 
Apart; Vertigo 6359 124 (Polv-
gram). 
(Tè una canzone che anche da noi 
è «tata bene accolta. S'intitola 
Ynu're m the Army <VOUJ. I.* pro
pone un duo. Rolland, formato 
dai fratelli, cantanti e stnimenti-
sti. Robe Perdi. nati (bianchi) in 
Sud Africa e trapiantati in Olan
da Il lato cimoso di questo pez
zo. che circola spensieratamente 
anche fra • più giovani auditori è 
rhe è percorso a fretto continuo 
da fra«i come" «l.e bomhe a mano 
volano «opra Ir. tua testa, missili 

volano sopra la tua testa... Se 
vuoi sopravvivere salta giù dal 
letto.. ». Un'altra delle canzoni 
che sono incluse nel 33 giri de
scrive una «luna che sta risplen
dendo e gli uomini stanno mo
rendo... è un miracolo per me... la 
luna della Cambogia sopra di noi 
e nessuno che ci ami...». S'intitola 
appunto Cambogia Moon. 

i due Bolland forse non hanno 
certe finezze vocali di due come 
Simon e Garfunkel, ma neppure 
certe smancerie della storica ac
coppiata . Non si pen«i. qualora 
non si fosse ascoltato né rou're 
in the Army Noia (.Se. nell'eser
cito adesso») o «Luna della Cam
bogia» ne alcuna delle altre can
zoni dell'album che si tratti di 
•ammiccamenti» pseudo impe
gnati. Ma cosa curiosa è che lo 
scheletro di queste canzoni è ab
bastanza sulla gradevolezza me
lodica, ma progressivamente cia
scun pezzo acquista una sua 
drammaticità. 

Altro duo quello dei Soft Celi. 
nato nel "79 da Marc Almond e 
David Ball, t loro pezzi, fra cui 
spiccano Kttthen tttnk tìrama e 
Bahy Doli, mutano da movenze 
fnvole e concianti a ironie ds 
synt, toccando punte più sor
prendenti in certi crescendo fina
li di banalizzanti enfasi elettro
niche 

dnnlctc Ionio 

Segnalazioni 

MENTAL AS ANYTiHNG: If 
You teave Me, Can I Come 
Too? - A&M AMLH 64921 
(CBS). 
Ancora l'Australia: il suo con
tributo al rock non è cosi unico 
come quello all'etologia ed alla 
botanica, ma c'è ormai un suo
no australiano abbastanza di
stinguibile ed anche questo 
gruppo lo propone efficace
mente. Ritmo sicuro ma anche 
Kusto melodico. (d. i.) 

BOW WOW WOW: I Want 
Candy - QDisc RCA PG 33434. 
Con tutto che ì quattro pezzi di 
questo 33 a solchi larghi aia 
chiaramente il frutto di pru
der.'.: dosaggi, il risultato è tut
t'altra che scontato o sgradevo
le. Sì lascia certo criticare ma 
anche ascoltare. (d. i.) 

OMD: Dazzle Ships Vi Virgin 
V2261. 
Prima uscita autonoma in Ita
lia dell'ormai affemiatisaima e-
tichetta inglese nata con inten
ti alternativi. L'OMD sta, ai aa, 
per Orchestrai Manoeuvrea in 
the Dark, cioè per Enoia Gay e 
per Souvenir. Dopo due anni di 
silenzio, ecco il nuovo album, 
spanta è anche ogni involonta
ria malinconia, l'OMD ha il gu
sto, adesso, di raccontare cose 
dal piacevole gusto elettronico. 

(a\L) 

BEETHOVEN: Sonate op. 26, 
54. 57; S. Richter (RCA GL 
45407) 
Nella economica «linea Tf«» 
riappare uno straordinario di
sco di SviatoMav Richter, uno 
dei pochi e fondamentali docu
menti in microsolco delle sua 
interpretazioni beethoveniane: 
tra le intuizioni più geniali ci
tiamo la qualità del suono della 
•marcia funebre» dell'op. 26. 

(P fi.) 


